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' CbstÀNTlNOPÓÙ, 26. (Unciale) -r 
l a pubJiUcazionejiìel bilancio,è pros^ì-
n^a.ilajàavanzo,, relativamente consi-
d;ereVoley.||4i, pìnque milioni di lire 
turche, ed è dovuto a diagraziale cir-
costanze. ,fli carestia, epizoozìji, ed inon 
(fazioni. Fra le ^misure ,che devoipoop 
Correre .immediatamente a colmar? i) 
dis^vanzp^ agurai^j^irìttl, dî  bollo, 
qufclli di patente ed altri, tacomissione 
permanente, da istiiuiraj dopo la pub 
biicozione del bilancio, invigilerà,al man . 
tenimetiio d,eU''equilibrio, dei biìancio 
e ricercherà nelle economie e .hel svi 

iuppo,delle,risorse dell'impero gli ele­
menti per una serÌEi, riorganizzazione, 
delle flqaflze. È necessaî jp di smentire 
fVimalm||te;ie,,'a|^ser^ioni che aur|bul-
sconp iii; governo 1* intenziprie;di,ridurr^ 
iî  debito pubblico..il governo .f̂ cesi, 
setppre un dovere di mantenere i, suoi, 
inipegni, e nonebbe mai il pensiero dì 
recare iĵ  menomo, pregiudizio ai porta-
torì,:d,èllà'rèndìtà pubblica.'. . 
,,J^ApnÌI).26.;:r.La fregata,yi;i((ortai 

qannpneggiò ieri la, costa Gantabrica di; 
Danzi a Motiico. Il blocco d̂ Ua cost^ ̂  

. più, rigorqao^he, mai' 

à K ' 

.é^ 

TV TT—r T • . j 

DIARIO POLITICO 
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^ •taipnma sotritiia di céntottiifà franchi 
votatadalVAssemblea francese &" sollievo 
degt'ìnondaU di Tolosa non corrispon 

deva certamente alla geandezza del di-
sasVro, e alla generosità colla quale tutti 
i govèfiifdi Francia hanno sempre prov­
veduto in 8imiU.,,pongÌuniure.' Ogniihb, 
riporda le ingenti somme erogate, da; 
Nappleq^e^JlI per, le inondazioni d̂ l̂  
Rodano. . / 
'•' L'Assemblea, sulla proposta di Depey-
re, ammise ipfaiti 1' urgenza peppbè" si 
destini un altro milione a favore degrì; 
nondati delia Garoona. 

Xe notizie dei danni recati sono gta 
vissime, e n deplora sotìralutto il ,nu• 
;mero considerevole delle vittime, dovuto 
alla, quasi istantanea violenza delia piena, 
iper cui,.malgrado i pronti soccorai preT, 
stati da ogiiì parte, non, fu possibile, 

iSgombr.iire a tempo i ltio^|ii più mmac ' 
ciati, Però fino dalia jG(att1 uà del 23 le' 
acque cominciavano a decrescere, e alia 
sera dello stesso giorno eranq quasi, 
rientrate ne! loro letto. 

.La-Garonha nasce in Spagna dai Pj 
Ireàei e traversa là Linguadoca, La Gua­
scogna e la Guienna, e riceve vari' e 
grossi influenti,. Tolosa, una delle città 
principali deìla Francia per popolazione, 
90,000 abitanti, e per commercio, è si­
tuata suilesue rive.^:,...'{ > • ' • ' 
•:\\ maresciallo vi è già 'i*rrìvflto, e 
indirizzò ogii-operai, che hanno conirii 
buito all'opera, dì salvataggìof parole^di 
fingraziamenio. La presenzii del cajio 
dei governo contribuirò certamente alla 
prontezza e; alla validità dei soccorsi., 

^ • 

La Rumenia non' perde occasionò per 
affermare i suol desideri! d'indipendenza. 

La Porta Ottomana ebbe nuovamente 
a ^dire col governo rumeno, perchè que 
'Sto voleva firmare sepnratamentà'ìl prò-
'tòcollo della conferenza eli Berna cori-
cernente le cure da prestarsi ai feriti 
nella guerra, La Sublime Porta dà parte 
sua faceva valere il precedente, ch'essa 
avea già tìrmato in qualità di potenza 
sovrana, il protocòllo in qiiestìorie an­
che pegli Stati vassalli, e che se, pei" 

^esempio, questi ultimi facessero là guer­
ra, ciò non sarebbe che in nome della 
Turchìa^Cimai per proprio conto. La 
^oria Ottomana già, stava per fare una 
questione grave di questo, incidente, 
allorctiò infine si riuscì a-calmarla, e 
a, detormiparla a passar oltre, il che 
fece senisa troppa'difficoltà Ì; 
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Abbiamo tardato a parlare di questo 
niiovò appello delia Congregazione alla 
carità cittadina non certo perchè fossi­
mo perplessi, ma perchè sapevamo im-
itìinenttì la pubblicazione di alcune no­
tizie sull'audum^nto di:qiiell'amministra' 
zione, e preferivamo parlare colle cifre 
alla mano. ^ " • 
: La circolare della' Congregazione è 
accompagnata di' un ' prospetto compi­
lalo con molto studio di'chiarézza, e òiìe 
contiene idati diluita la gestióne eco­
nomicâ  sostenuta dàllà'̂ iGo'rigregazione 
nel 1874. 

Prima ancora di esaminarlo ci con'-

gratuliamo colla Congregazione dèlia 
puntualità e franchezza colla quale si 
presenta al giudizio dei concittadini.— 
Ciò manifesta la coscienza-df avere fé-

• • r • 

deimenle adempiuto al proprio dovere, 
ma è anche la miglipr̂ è deile raccoman­
dazioni per conservare la pubblica B.,. 
ducia. , • 

ÌJna occhiata^le cifre. . 
Noi, vediamoai stinte quelle che sì 

riferiscono alle, opere pie amministrate 
(tstituio poveri ye'rgoguo3Ì..VentÌ Cora-
missarii, Commissaria Poptanivà ecc.), 
dalle altre che riguardano' la gestlp(|e 
propria delĵ a Cgiigi'egazione. 

Vediamo che 1*?̂  opere pie hanno, un 
patrimonio netto dî poco più,che 400,000 
lire, ohe in media ,cle.b)D,oi:̂ o offrire agli 
acopi della beneficenza quasi lire 16,Òpp, 
(li cui però poco,;meno della metà sono, 
yincolate per doti, restando cosi a di 
sposizione della Congregazione per lji_ 
beneficenza elemosiniera circa lire 900'(r 
all'anno. ,, , . 

La Congregazione non ha patrimonio, 
però le offerte a vario titolo del Comune 
e dei privati raggiunsero nel; 1874 
lire 34.370.32. , r ,, 
•Sebbene il; servizio! gmminiattrativo 

non possa essere, dei più.aempUni, le 
spesa di stipeiidii,:e d'ufficio silim.itano 
a lire 6600, cifra mite in yh assoluta, 
ma grave in. via relativa, perchè os-,. 
sotbe il iOî p. PIO delie entrate lorde, 
mentre io amministrazione-piùi^asta 
potrebbe facilmente ridursi alj'S.p. Ojo; 
nuliàmeno ja sovvenzione :dQl Comunê  
e iliprotìito che si ricaviâ  ^^M'Jippiego 
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, RopO: queste.parole il conte Lodovico 
pass.9iJa mano sotto il braccio di Elena 
e seguendo un lungo viale fianchegi 
giato din platani e d'olmi s'incammina-
roiiQ verso una teri.z2a di-marmo che 
sorgeva ìn^fjndo al giardino. > . i 
p.i^ mezzoìdi una.gradinaia sì scendevi 
va alla>spìEiggia; r • : , •^: . :. 

Volgendo lu sguardo a ministra si;orge-
vanai^Jcune .ville spacse^qua e là-nel 
folto degli aligeri. i^x:yì'Xì •• ^ ; \^r,[ 
r Elena lìssaya gli occhi come se, cer 

casse di riconoicere,' distinguere una 
casa che le fosse ben nota, .i 

n i 

: ̂  Sai tu chi. abitai a.-.nDi d'intorno?...' 
—i.disìe Elena dopo alcuni'ìstanti^di 
silenzio. .. ; ;1 ; ; . :i 

-r iHo dayyero l.M Non mi sono • m8(ì 
curato d'informarmi de'miei. vicini. Vivo 
solo, faccio l'orso'e. ben. comprenda che 
per quanto sieuo .addomesticati, cogli 
orsi non si lega volentieri amicizia; >: 

:— Kt'pure dimorando a così brévê J 
distanza i villeggianti di Arta avrebbero 
potuto riunirsi in'festosa brigate, 

, ^ E cosi fanno: anzi tante volte ho 
TJsto da questo mio osservatorio delle 

comitive dì,signora,e,cavalieri,scenderò 
a|Ì3f, manpsi ,nei.-giornì)dìiCalma;e^:imr 
barcarsìjSu varii navicelli .veleggiando 
lungo, la,costa* ..̂ ..̂ ,, i) ;. . / .>\ 
f i-T Signore e cavalieri?,., .disse Elena 
chinandosi per raccogliare uno stelo di 
giiinchiglia da uno dei vasi che ador­
navano la gradinata, i ' • ' 

Il •contê ^ Lodovico senza avvedersi 
che li .volto della nipote si era fatto di 
porpora:. -' • j. •: • .̂ *-- -" •-"' -•'•• •'"' 

— Certamente — rispose-:— signore 
e cavalieri. , •, - ' -

— E non ti sei mai unito 'à quelle 
allegre comitive? . - '' 

— No davvero. Coi miei capelli bian­
chi edVì mìei sessantacinque anni sù(J-

• J ^ ' l ' ^ 1 - . r i . , 

- p a t i . '• ' • • - . • • •-'•' . f / ' f . 

^•'Uhmlf.. Non avrai sém't)Ve'àvulò 
sessantacinqus anni. • . ' 

— Hai ragione,'raa'-da un pe7.zo né 
ho tanti.che bastano per farrhi capire 
che il mio" posto è questo Osservatjrirì;-

^ Cosicché non conosci nemmeno di 
nome i vilìeggjanii def^intorni. '• '> ^ 

,r- Nemmeiio di nor 
: Elena': fece un moto'qUJisi imporcet-
libile che; dinotava contrarietà.: • 
T,.Avrebbe . voliitó-'m^ggltìri inft)rma-

ziDni,'e suo zio essendo i-uomo meno 
curioso di questo mondo era proprio 
nell'impossibilità di porgergliene alcune. 

Però la fronte delia fanciulla raa'sere-
nossi ben presto. Elena senti che anche 
l'ombra di quei sospetto che per un'b 
stante avèa potuto turbarla, sarebbe 
stata un'ingiustizia. 

-^ Chi sa in quale fra:le tante ville 
cjie scorgiamo, abiti ìi signor Alfredo 

delle giacenze dì cassa riducono la dét 
trazione per: le opere amministrate al 
r s ij, Oio ed anchê mjBno, e per la Con^ 
igregazione appena at'4 p.Ojo.' \ ' " 

Il punto più ifiteressànle^a vederài è 
quello delle erogazioni di beneficenza. 
Qui ci ha colpito il vedere che eàl-̂  

'^teva alla fine dell'anno un fónio di" 
riserva libero di . . . : . L.,yo,166.73; 
oltre a quello per le doti di »' 7,6B6*72̂  
e che furono impiegate ad *' "'̂  

aumento del patrimonio » 6,408 88 

L.;34i232.33 
Noi ci siamo domandali il perchè la 

Congregazione s'inducesse ^ fare: xU 
sparmii proprio in un anno di carestia^ 

Ci pareva l'osservazione cofi piana 
che tìon esitammo di chiederne una 
schlkrimentb e la ris'posta avuta la cor 
mùdichiamO tal quale ai nostri lettori 
e crediiimo che èê  ne terranno come 

igpi stessi .pienamente soddisfatti. •• • ' 
t Prima di„tntto, ci sì disse, cònvieb© 
t(ià\ére le doti' e le somme passate 

I i' ^ r ^ 

f a,patrimonio perchè queste'per.ragiotii 
«dì diritto non avrebbero potuto dispor--
tsi ad altro genere di beneficenza-da 
t quello ordinato dai fondatori e con ciò 
I sono poste fuori di questione ita], 
<;L, Ì4,06S.60. Poi à'bbiàìno le somme 
«parto prevedute e parte imprevédiué 

sopraggiunte negli ùltimi mesi del-
l'anho e cioè dopo Cessato'il caro dei 

• viveri è'fra esse quelle che al 31 di* 
«cembro erano ancora da esìgere^ le 
«une e le altre non poteansi nel mo-
«meritò di maggior bisogno distribuire* 
«Poi un fondo di cassa è sempr^ne-

- ̂  

f 
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m*ingannaVo, È proprio qi^góntiluònio!.»' 
Non.. yoi,ep,doci dist̂ jirbare' così subito, 
non ha. però, dimenticato di mostrarsi 
pi;efpu^9so, ]peqe,̂ Imenei' qfò vuoi dire 
che non mancbèrà certamente alla sua 
promessa di venirci a vi^jtare. Né sono 
proprio contento. E fórse avrò anche 
una compagnia per, la partita'di scacchi, 
proprio come a ,;Ram"engp quando gio 
cavo collMntendentè di tuo padre, il 
Signor..,- oh.sta. a vedere che ho di-
menlicato il suo nome. 

. • ' • 

Guglielmo Araulfl, — disse Elena. 
— Appunto. Era un buon giovane, e 

sopratutio serio. L'ho invidiato sovente 
a tuo padre, ' 

- - ^ > -
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f^M> 

—- Sembra pero 'che mio padre' non 
abbia avuto molto i lodarsi.'di,lui., Al-
meno te lo scrisse. 

• f • f i - ' . • • • ' , . - • • : ' . • ' 

Campi?— —: disse,,finalmente: lìilena. non 
potando più .reggere.;,aU',impì*zienza ,d,i 
far cadere,,il, discorso sui suo.̂ salyatore. 
,,.,7r̂ , ,jt»h ,,in, quanto a ìui.,,^, un altro 
iiffarel — affrettossi a rispondere il 
conte Lpdoyico -r.e certa.meme. le porte 
della mia casa si apriranno»a due bat­
tenti, per ̂  Riceverlo. Bravo giovane l.i,. 
Mi tarda (dì; abbracciarlOj dì; scorgerlo 
bene in volto alta piena luce del giorno 
perchè proprio ieri sera fra le. tenebre' 
e .remozioue.rho,aptJena uilravyisto e 
fjcs'e non sapreî  ravvisario,se.loJnqov 
tijassi., Non dubito che oggi verr% a 
visitarci. Un eros suo ,pari deve anche 
essere certamente un gentile cavaliere. 
In fede mia si è condotto bQne,I,.fi4siiri 
. Elena taceva, ma erayi nel suo sguar­

do un sentimento di gratitudine verso 
lo zio per udirlo parlarei ìntal modo,, , —; V'Onello,,ha'tò']̂ lo. Infine dei òp ni ti 

— Credi che verrà?... — disse flngen- ct)e cosa, ^jì^feceìl sìgfìorlG'ugliel̂ n̂ ^ 
dosi distratta. A quale de'suoi doveri mancò ?y^Eb-

-^ Se io ,cr̂ (3q I... P̂ eiSonp sicuro. E be un sorrìso di fqrtunaj uo*eredità, ed 
noi lo riceveremo con gioia, con eniu^ttra ben naturale che non volesse più 

rimapere al servizio di nessuno. E duro, 
•ai, servirei... 'm " "' 

•— Xttp p-idre l'ha presa mule, e lascia 
òhe lo dica, Lionello è. un pò'cocciuto 
nelle sue idee aristocratiche. Allora '̂ lo 
ìiiiendente ha sentilo la dignità sua of­
fesa iBd ha gettato a tuo padre quell'oro 
che aveva guadagnato colie sue fatiche 
m^ del quale non voleva più, perchè 
accettandolo sarebbe parso' all'onesto 
giovane di umiliarsi. 

Tu io difendi, caro zio U {osservo E' 
lena con un sentimento di mal celata 
amarezza. 

« Ebbene che vuoi?... Mi piacciono 
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siasmo, :̂ pHne, come si menta, non è 
vero Elena?... . : • : ̂  
i •^ Non desidero che di compiacerti. 

— Come me lo dici!... Sembra che 
tu non sia del mio avviso 1... * 
-'La fanciulla cambiò discorso.-' • " 
^ Dopo una lunga'passeggiata nel giar­
dino, il conte Lodovico e la nipote 
pientiràrono nel palazzo. 
'A Furono avvertiti che un servo del si­
gnor Alfredo Campi si era presenialo 

' I , I ^ ^ 1 

a chiedere notizie dfella signóra mar-
chesina e del signor conte Lodovico,̂  

— Ahi... — fece il conte con un sor­
riso: -^ Vedi bene, cara Eleria, che non 

f-

questi caratteri franchi, energici; se 
brami che al suo posto avrei fatto./al­
trettanto. ; 

I ^ ^ I . • 

. -^ Lo credo, ma. tu non avresti,a- ,̂ 
spettato i l'eredità por ricprdarU'.di es­
sere uomo.i o : ,. i l i 

Il lOonte Lodovico guardò ia nipote 
con maraviglia. Era la prima volta che 
udìvâ  risùonare sulle, sue labbia un giu­
dizio cosi severo.'., .,; 

-I J ^ ' r ^ 1 ' ^ 

H rr. Sì direbbe che quel povero signo 
Guglielmo Arnulfi abbia avuto la disgrft̂  
zift di spiacerti — osservò il conte Lo-
dovico. . . * •'.'• , , 

. - . A m e ? , ^ : : - .^,, ,' ,• :. •":^r'.\,;; 
^•-r Jìe parli in un certo mo.do... , .î ,, 
" ' — À me l'intendente non pfl^va. riè 
piacere, n̂e spiacere. - , .: ,. V < ' 

.Pronunziando queste parole la voce di 
Elena avea assunto un tono disprezzo 
, —.yera figliuola di sub padre, — p̂  
so ilrconie Lodovico:— Impossibile i 
loro comprendere phe siamo tutti dV 
carne , e d'ossa. Io, sono nobile al pari 
di loro, ma per me è un altra cosai... 
Ho visto,lacerare ugualmente nobili e 
prebei dai piombo e dal ferro, cosicché 
dovetti °|ersuaderrai che Domine Iddio 
non hâ  proprio fatto nessuna differeliz{i 
fra Je sue; creature. 
: Elena ritiro^si nella sua stanza' per 
cangiare il suo ebbigliamento dei mat^ 
tino infuno più conforme,all'ora dell» 
giornata.'-' • ',; , •,, ;' . a ^ j p 

Alfredo sìji'ebhe certo venuto ad Arl%; 
ed ^lena si sentiva ancora troppov^aj 
na per, dimenticare dì farsi bolla auSie-
colla toletta. ^ - k v: 
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î :; 

f ^. 

>*-K 

^ 

l L'- . 

T > X _ - ^ - J 

- ^ 

• 7 ^ • t t 

P '• 

' , t 

- :\-' 

V^-

ài 

Y^ 

-" h^ 

J -.^J" 

1 l i ^--

' • .V 

^ 

^ in^ 

k-

^ • j . 

iV 

> H 
f - j " " 



• y -

,' -'-
j^--

^ : - i ' ^ 
i^ 

^.^ ^-yfY 1 

'\^ 

: * 

^ 

"'"i 

» 

it-

. 1 

.A 

A' 

•^'•y^ 

'y- \»^;[! •I' V 

-.*r '»• 

J '-

- +• 
1̂ ? 

ff 
>r- 1̂  ri l '1* ^ 

V 
^^ 

r̂  

^ 
. "f^ 

-^ixsi 
• - ~ " ' ^ ~ ^ ' 

«cessarlo per non interrompéi'è 1 sòr* 
«vizi continuativi, ed è tutto merito 
«del fondo dì riserva se la Congrega-
tKione potè ne! maggio, giugno e IugJ|L 
• dei 4874, disporre più cbg 2IC00lire 
« di sussìdi prima ancora dì conoscere 
«ed incassare le offerte della colletta. 

«Anzi m osserverete bene il'conio, 
* vedrete che nel 1874 non solo non si 
t (ecero rispàrmi ma sì sono anzi intnc-

'«òatì di più che iOOOlifè i resìdui degli 
tanni precedenti vale a dire sì è di-
«sposto in vista della circostanza^ di, 
«tutto quello che si poteva disporre.. 

Passiamo dunque in esame lo spese 
dì bent-ficenza. 

Sulle doti ed altri sussidi dipendenti 
dalla volontà di testatori o disponenti 
non occorre soffermarsi, il compito deìla 
Congregazione è per quelle partite ma-
ramente esecutivo, 

.^uHealtre parate, la nostra a'ttert'zie'M 
è |̂a),tratta, avanti'tutto dàlie V. 15,928.85 
spese per 1677 stissidì^^alimérrtari, se-
gnutamentè plPcaró' dei viveri; .,^- ' -

Questa pariila ha superata la e 
oprrispondente del,I87fdi(juasi* 13,000 
lire, ch'e^in 'mèdia qontratila'ficiiirorid 
^oTjJSOO (amigiìe una difeema dì 
prezzoVdrCent. 10 al kilógrammo, sópra 
un qumiale di farina gudla. 

ita .nostraattenzìotio sìsofferma^quìiidl K i i 

-s 

bini, e che la ptti||]ìca beneficenza non 
abbia altH; aceltafcltie di soccbh'ere a 
domiciuSla derelitta famiglia, o dì sper-
Jieràrne 1 nìembrl fra istituti diversi, 
apendendo ̂ molto dì più^è sperdendo uh 
capitale morale importantissimo quello 
degli affetti domesUcl. . 

Queste considerazioni cì coAdiissero^ 
forse un tantino lontano dallo scopo 
che ci eratkmo pbpostìi però non tar­
diamo D raccoglierle vele. 
: Giacchò.non puossi chiuder gli occhi 

sull'esistenza di bisogni gravi ed ur­
genti, giaccliè devesi convenire che alla 

^Congregazióne di caHlà 'tìon mancano 
le rette Vedute per dirìgerò òpportu. 
namente ì S S S ^ Ì ; ma diMUn^di ^érun 
lunga i mezzi adeguati, facciamo| buon 
viso e volonterosa adesione al suo ap 
pello, cerchiamo di affrettare quel giorno 
?in cui si possa dire a noi stessi al vero 
povero fu'provveduto ora è tempo di 
respìngereVacoattoneii .: : SJ ; ; 
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sui sussidi ricorrenti. 
''Ltì famìglie sussidiate erano nel 1873 

980 colla spesa di^L.12,909.24, furQnD:nel 
I874::ben 3b6 colla spesa (^,.,18.8^7,215., 
Crebbe il (numeroso :Cr€tóe,,l'ìmpQ|:,tp 
medio dei sussìdi; ;I)ell*aumento d'itn-
poPto;d6Ì sussidi noi. non avremmo cl̂ e 
â  congratularci, perchè ciò,,yorr^^e, 
dire' bisogno gravissimo, sussìdio \efi\|; 
cace e quindi significherebbe, un ordì-, 
nameuto più perfetto delta pubbiica be; 
nefieenza. .,• ,;.• u,' • ' •;, -T . 
: fila, J'iiumento del numero di questi 
sussìdii pi, impon(| la ricerca delie cause^ 
e ila risposta, è facll,̂ ., . ., ., . ' 
f?irRÌcovero Uaidovuio^e per obbligo 
dello stamto,e;peF prudenza di buona 
ammìnìsiiaziQi|e restrìngere di qìrca lÒO 
presenze Jl mam^ro dei r,icav9rati, oè 
laiGasa d'Industria può accoglierli senzf̂  
Hiancare isff.itto al suo istituto; gli or̂  
fijni ed abbandonati maschi, od anche 
femmine seinferìori.al.S annì^ nonji^anog 
alcun istituto che, n^ prepda cui;a, ed 
anco p e r ; | maggiori..disdetta l̂à;,,gìii 
isiìtwti esìstenti sonp.ppij difetto d]jmezzi 
e.ineQes3Ìtà dì regolare gestione costretti 
a respìngerli. 

per codeste classi il Ricovero, r,Or-
fànòtrpfitìV potrebbero' provvedere al!' 
meno in^graìi parte''a;''cohdlziòné* che 
il loro.patrimonio fosse accrescintò-di 
ta[it'ó''^antb ba^ti a*.so3ténePe le'corri 
fl'ponilehti' 'piaziè 'dì''mantenimentò-Vale 
a dire di lire 4800 circa pér^Jòiascun 
'ahtìVtò, *e dt lire- 3600̂ ĉìrcâ  per ̂ ciascun 

.ftìtìbìullò; -;'• ••; • •;'••• ^^i;i^-^u n<rx 
•̂'̂̂  Resife/^'bWrd-^^-póvèri'aèi sutfurbìò e 
l'eggio le donne vedove od' àbbando-* 
M e dì' ètiravetitUra'fe viiSio àurófe'ntano 

;,;,d^ni'̂ iornìi*^il ritìmèro; che' glra^^até di' 
.égii'^ed itie'ité a";g'Ù3dagnò che'noti sia' 
meschino non hanno altro cam'pd se' 
non che di ricorrere alia "̂ bé̂ heflcenza 
^lemosìHiéra', e pél 'tìVenò male,' presso 
lti'Conàreg!)zìonè''Hi cdtóJ :*'' - — 

Tutte queste causèlcbri^órsero ddacl 
i^resó^re il ^humero' dè^ ' su^sfaii' ricèr. 
l'èhiì,'^ 1$ Gohgi*è-é;azìone non si dissi' 

, ; ^ 1 | , chd*Jfei'̂ èpdtììsfare''̂ i(tóit!̂ ^̂ ^̂ ^̂  
i ' questo ébrvizió 'òonvérrebbé portare 
Biasctin sussidio ih' rh'édia ad'almeno 
li're' 144 'all'arino; locchè aàtìomande 
ni>be'in oomfiî s?o '^er 350 %vim\iìii 
tìn annuo'provènto- di lire '46,O0tìMirctì 
olirò -a ' qtìtî lo^^^ î ria^Và- d ^ r tsttldiò 
lPt̂ (irî '<^é?g^gndsi è ftJhdrizìórfî  ànaìn^ 

ihé, &énm"^ mwk • meschìnd' mì-̂  
sura atiuole occorsero"'riel 1874 piiì di' 
lìro 12,000 ditrè-aiì'imijdrtp di Oiiei 
V e d d i u ; ' ' ^''•'' ' ^ ^ ^ • " • ^ ' ' ^ ' ^ ^ ' -̂ • -• ^ • 

"'li t^tópb'for^e d i m M à ìf^numèrti 
^degli impruvviiii che si lasciano óogliere 

tìalia'veccliiiua senza àVei-ki" ÓBsfctìralo 
t 'jiane (!el ripoadJM^'ii'tenipo^ noh'ba^ 
fetOrà ad impedirò chò il migliore dtgli 
operai reui viuima d'un triste ciiso 
quando i suoi figli sono ancora ^bara^ 

: :R0MA, 25. .«-Scrivono alla"Gaareim 
.dàvEmiliav '" ' •''•''-•' '' "'•••' **•' '-•• 
'• Com'era da pre^edefsi, il Senato nò'h'' 
solley,erà intempestivi* osiiicolì'al Éiii-
siero in ordirle alla légg é̂ per i próv 
.vedimenti speciali ai sicurezza pubblida 
•La' Giunta che"eìì"éne deVé rìferir'é/U'' 
•dite le dichiarazióni digìi ótìorèvóli'Min^ 
ghetti e Cantelli néffà' éeduta che tenne 

'eri deliberò di propòr'i'e ropproveizione' 
del progetto già'^Vdiatò '^dalla' Camera 

modìfiòaSsìòrìe' di sorta. Domenica, 
se il Serttìltb '̂ Votrà tener seduta ih quel 
:giÓ^ht),'o'iunef]ltìe dómt.^nica'esso vorrà 
'riposare 'verrà^^ in' discussioiiè -codesto 
,progetto'é'si"ct'èdè che al massimo in un 
paiodi tor'nà'té sarà' àpprovHOjCoh chO 
il Senato pórrà térmitìO ai subì liiVori,-
Qualche velleità di opposizione non manca 
in tijlurii'senàt'o^i, 'specialmente nei me-
rìdlònaiiV ma''4uelH dell'Alta e « della 
Media It'àlìa Ytìt̂ fattno in buon ; numero 
(già oggi gli stalli dei Sentito èrano pili 
popolati)'e'COSÌ là'Mnfluenka dei primi 
sarà paralìzziita compiei amente. 

: MILANO, 26.'^i'Gìimseierì da Vene 
zia alle ore 3 55 p'.^^S.'M; la* reclina dì 
S êzììSi che Viaggia in Italia sotto -il 
noinO'di'coniessa'df Tui^amU' '̂  li 

: PAVIA';'25. -1 W'r.paiHota reca'M'-i.ì 
; 'Ut'Tidrib sé-p&va'iepli alle 7 pom, 
metri 2,' 18 al pbnièfdì città, e^gonfiava 
più'péV rigurgito di Po che* non. pelìe 
acque superiori. Stamane alle 6 segnava 

zìonì militari alio quali prese parte} e 
degli incìdenti che precedettero, accom­
pagnarono e.seguirono la sua prigionia 
col maresciallo Bazaine. L'opuscolo avrà 
per titolo: Tre ami di prigionia volon­
taria. '.:'•" '-" 

• ^ 

; ^ Il T^mps constata c h e l discorsi 
prominkiaii il.aa, aU'Asssemblea dagli 
ultra radicali furono accolti freddamente 
dalie'sinistre;! signori Louis Blanc e 
M;i,dìer non hanno perciò contentato gli 
amici né sgomentato gli avversarli ; anzi 
i loro discorsi produssei^ò ' l'effètto op 
posto. Il Teinps non'pone !n'dubbio la 
buona fede dei due oratori ma muove 
loro un rimprovero che in polìtica è 
molto g^avOr'Quello cioè di essere ri 
masti immobili ntientre.tutto camminava 
attorno a loro, perchè nella generazione 
attuale nella quale reclutasi il contin-
igente più forte del partito repubblicano, 
joggi iDon ha più valore 11 sistema: della 
iSouola(anteriore al 2 dicembre che^Vo^ 
ileva^uUo 0 nulla, perchè è i^ato'rìco^' 
jnosciuto che quel sistema noti fu estrà 
|neo al successo 4ol colpo dì Stato;>i' . 
I j>-f,;25; — VM-^Iiépubliquh ffangaise rì-
jtiene che ài signor Buffet non ha avuto-! 
jl' intenzione veMudì Teplioare f agli ono-
revellLuìgii^lanG eMadier, ma suppone 
che; sia-.corso incóntro ad una interpel-
|Ianza che'sente pk)ssibìle e forse inevi>' 
tabile, talché volle prima rendersi iconto* 
dei' sentimenti dell'Assemblea; tllvìoe^ 
presidente del Consiglio — soìg^iungó' 
il foglìoìdi Gambetta — ha parlato coma 
un uomo'sicuro del fatto suo. Si è inol-
trsito iiroppo^^ Intanto osserviamo cM 
altro è votare una-Costituzione, aliPb' 
esaminare gli atti di un Gabinetto. Per 

fora .provve^lii^mp. all'urgenza, che il 
i resto verrà in seguHOt 11 signor Buffet 
ha pne jR^ tuono,mo|to.elevalo; forse 
col-témpb'tìovrà abbassarlo,> '̂ 
tyi^i>\ì flflPfi{Jrirritato^esclan&a: , ; , ; . 
,;)« Cosa importa qhe.il, signor Buffet 
pensi difTitenere.la Francia sul terreno 

' 7 ^ : 
\ ' J 

mlidificazìòni allo Statuto^ 
Gfc/fl; sodent4#sRòml! 

È;decfetp 35f (tno elio a«ova il 
regolaihento stp|dale.' 
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CROÌiàCI GITTWI 
E NOTIZIE VARIE 

^iCo^'Ka Rimandata . -- La prima 
fase della nostra stagione ippica fu di­
sturbata dalla pioggia, che ieri,ha ini;, 
pedito la corsa del sedioli. Peccato! 
Perchè anche dalle provincie confinanti 
era venuta molta gente :-i palchi erano 
stati venduti-in buon ^numero, ma'cre^ 
diamo che gli acquirenti rìnunzieranno 
a Valersene per oggi, comesono^aUto-' 
rizzali dall' impresa, offrendo Ja scon'? 
trino annesso ,al biglietto,, pel caso dì 
corsa rimandata. Temiamo infatti che 
;moltì degli spettatori^ di ieri^ Bpecìal-, 
jrà'éhte qùeììi del'contado', óg^ìntianche-
:ra'Mo,'nori tanto per il disturbo d{ ri-
[tornare, quanto perchè in quésti giorni 
•sòBci trattenuti dia campagna dal taglio' 
Idei fruhtienió/t'eiiia'/nioìto più'interest 
:8ante delle corse, e al quale angui'iamo^. 
ipropizìo il sereno de], cielo, î  utì'buon" 
sole. iJe corse vengono in.sÈconiia linea. 

] ;Comnque. sia oggi avrà lungo la 
prima corsa del sedioli, restando fermo' 
pe^^le rimanenti il progranlM già sta 

ibi! 
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., ._ disposizióni perchè 
sian(5'vigÌUÌ§1§Mihee^degl«ini'epèé 
antivenire ^i'poàSblle idlsgra^mî Fiiió 
afi ora.nell'avvi mdtWo di alcuna'afi-

I prensióne e'd'irs^rvjzio procede rego; 
' lare e solerte^ ' "' ' ['' '' 
i ' GENOVA, aè. — Il ^̂ owìmctùo scrive: 
I Sappiamô  che'il prefetto comm.'Co 
j lùcci, lascerà Genova fra oggi e domani 
perchè il ministrò dell'interno lo ha in; 
vitaloa regarsi senza, indugiò a Mê ' 
Sina! 'essendo colà necessaria là sua 
presenza. • 

Egli q(iindi„partirà lasciando quella 
famiglia, che verrà a riprerìdeVé %iù 
tardi. . j , . . 

REVELtó; (l'iemontet?!--''Ufi"tót^^ 
ribile ur.iganOj scoppiò''je'rì suRevellò 
e più sgraziatamente su^Envie e Rifféd-
di).,Un. acquazzone pan ad una tromba 
marina si rovesciò sul Mónlbracco'è suoi 
dintorni. Ogni vallone, ogni .seno di 
questo rùstico mdriié era'iiri fiurtie or-
ribile che iravolg|ndo alberi, vigneti e 
quanto irovavasi sul suo cammino, '- rò 
vmava sulla pianura. Campi'intien fu* 
reno spogliati. Case, bestiame, bozzoli, 
Vjiti tutto tu portato via dalla corrente 
déllî '̂ apq^e. Non, si h p ^ o à 'deplòriirq 
vittime umane.* 

lift ^dèlè tàdl niutao socroriso 
Jî a'glì" artigiani, hégoziàntì' é'profèssìó^̂  
niétì, tenne' ièri l'adunanza ' generale 
dei soci cóme avevamo animnciato. Il-
, Pre'sideriie,'càv., GiamliattìstV Malata, 
)aperta"'là sedìiìa l'esse la relazione sulla 
ìgestione economica sociale deiranno 
.18^4,'d'alia duale abbiamo potuto rics' 
Ivate-quanto segue: 
i Entrate. . . :''•[ ' . " . L.'*l'6;fcÌ78 

tiscìte. -,i^^^^f^-\ .10,672,00 

; Per cui si ebbe l'attivo di L. 5,571.78 " 
•1& quali andanono-'.ad 'làumentB del ĉa-

strettn delli»'Rfipubblica che egli ha in l'pil»''é; sociale, qhe.alla fine del,1873, 
menteJi «Creile forse di. essere; eterno;?. 

GE;i\flAr!lIA, 2/i.,,T-,tll̂ manìfestp elet. 
tolgale,,liei partitp.ulirampnj-apo ;,dì .Ba-̂ : 
viera, non poteva naturalmente .non a-

VI 4 

vere degli echi nella,stampa geirmanioa; 
la Nqrddmt^e Allg.emnns X^itv-ny dice 
cfe 'M.̂ niap.lfesio noauè; dissimìle'.al lin* 
guaggjo in general^ adoperato dai fogli 
ultramontani bavaresi, che trovò imi 
tatori ainche fra gli stessi tedeàóhi' del 

: Alarti che «iinaelle e c|ua 
iéliv>r Questi poveri animaiuccì, che . 
^ :f0B3ê i;o l,ajsp!ali a godere la pace dei 
Iprq .capdpi non verrebbero mai a dî  
sturbare le orecchie finamente subset" 
tibili dei cittadini, furono nei giorni 
scorsi l'oggetto di una, polemica fra 
chi ama tenerli in gabb'a, e ehi vor­
rebbe ridonarli alla libertà, non tanto 
perspirito di filantropìa ornÌtolÌgica,quaa' 
to per liberare sé stessi da un canto mo-
liòiono e poco gradilo. Il teatro di'qué­
sta disputa fu il selciato del Santo. Un 
signore che abita in quella località ci 

# a fatto,peraltro riflettere che.vi sono 
dei disturbi ben più gravi del canto 
delle quaglie e dei quaglioltii cóme per 
esempio quello, dì una ragazz glia, cho 
a,certe..ore del giorno'si-affaccia allò 
ftnestre di.-una,, certa, casa gridando e'-
apostrofando i passanti con parole of­
fensive ed indecenti, che non conven­
gono a persone civiìi, e molto meno a 
bhi si raccoglie in lin luògo per attèndere 
allo stadio.-'•' ^' -^-U^^^'^^^^;''^--* , 
; Ci' sh dice che'Aa '̂cibMffî èytfé'VeriV 
ĝóiho toVè!s'ciatì àlibh'e' dei catini d^kquaP 
Giuggiole ! Altro ch'e quaglie è qua-'. 
giiinur^-- •• '̂- ^^ ^ - ' - " - - ^ ' •̂ •̂ -̂̂ "'̂ ^ 
• »ìran»mii«éia''-^'Si'ìiadolizÌàdÌ0; 
il nùô O dramrrìa ^fl^àolo Ferrari li 
suicidio consegui sabato sera ih Genova. 
uh succèsso'̂ rali'dl8Sì\i^oJc6"[npìetls^S" 
e Incotilrastato;^' ^ ; 
i 'toestaroiió màg '̂Oi-é én'tusìàstìlb glì|* 
alti'primo,'secondo, qùarlb.e qtlinlo.' ' 
'- L»àtittiro ÉÌbbe- ó̂ azìBnì siraordiWàrjé. 
"Eàecuziohó;'eccellente. ' ' ' ' 

1 t ? q 

M: »p t ì i» r»« i r t^ ' - ' Ci scrìvono' i 
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^ Un telegramma da Magonza ai 
giornali francesi reca che le due sup 
poste spiò francesi arrestate dai ^ J)]fii9̂  
sianì sarebbero invece due'inglesi che 
avevatìo le loro carte perf*èttahiente in 
regola e che 'vennero poco dopo riposti 
In libertàri '•' • ••' ••':'^^' ^- ' ^ '̂  
ifi'SPAGNA,'22/^-^ -U Imparèiaì trova 
cìié niìfìg\ii'^è\ò altero del'paftito'y' 
gustino rènda^rrlbo^Sibilè là desiderata 
ritìonsìliazióne Ori bàaà^^^quélsÌEÌsÌ trai*-
tativa.di rìavvicìnamenio; 
•̂ — 24. Si'ha da Madrid: '̂ ' ^^;*' 

'«'Il'̂ dispaccio pubblicato dàrSoÌr;tìe: 
oondo* il quale' il maresoiallo Serrano 
sarebbe chiamato' al comando delPeser--
elio'del Nord e il sig. Sagasta sarebbe 
entrato nel ' ministero, non ha fonda ^ 
mento aldbrifci-di'verità.»' . . ' i 
••̂ *^>^Si'̂ ha'dà Madrid':' -^-^'^ ^'•'''•' 

Il ̂ erteràlè' Mo'riories fu ritìmihàld 'ma'r* 
chese d'Oteiza. • 
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-FRANCIA, 24; -n: l;4ajPqI/;*ftan.nwnzia 
ghp il iGoloiineìlQ Villette ppbblicherà 
quanto prima un opuscolo inlereasHp-
tig^imo, peliiqualo.Pianerà dî Ue ppera-

-. ..' t.v -i 

ATTI UFFIOLàLI \-a 
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' ^^-^Gazzetta Ufficiale del!'9B giugno 
contiene: .,' . . :d i ' j . 
, ;No,mipe neir ordine della Corona d'I­
talia, ••iiiin.-ia . ,!i-ii.i / ;i; >••• ';• •-. 
• R. decret,o.-f7'.giugno i che stabilisce 

in L. I6,00,la som'ma.che,:i^volonta^idi 
un anno devono pa^acf: alla. Cassa mi­
litare nell'assumereT arruolaménto nel; 
l'arma di cavalleria-e in, Lfi 1200 .la 
somma;;Cbe devonopagarfi quelli i quali 
silartuolano. nelle a|tra.armi.'i-.' ; - , 
I R. decreto 3Q. maggio che autorizza 

V Istituto popolare di credito e risparmi 
iq, Scinseverino, Marche., 
, R, decreto 30 maggio che approva le. 

essendo di L. 32,563.78 venne cosìi pop '̂ 
tato a L. 37,735.bG./rsoci-efrettivì alla; 
flne';del: 1874.erano 644, gli onorari 97; 
lei socie effettive 60, le onorarie H . ^ ^ 
i Ai soci malati furono pagate L.6421.K0, 
al|e socie 730,9S. Inoltre per pensioni si 
pagarono L. H94jB9. j 

Questa! relazione, comtì ^pure quella 
dei censorii «vepRerp approvate all̂  una­
nimità ,̂ senza, disgufsidno. '.* ri, .1^ 

A.̂ sqrMtaipTi dejlesclìedftj) periziai no ; 
mina di 8 Consiglieri e B Censori, in 
sostituzione di queJH uscenti,^^arìca 
per anzianità, furono ad acclamazfcné 
nominati.i signori Veronese Luigi, M r̂ 
silìo frobovBeretta* dottor Giusè'ppej 
Dalla Vedova Giuseppe, Lor-édan Lli'gll 
Si passò quindi alla-nomina -dei- detti 
Gonsiglieri^'&'CenBori, 0 rimasero eletti 
.'ffitM ;nio ;;, a Consiglieri- ' n 
Matliellì cav. Jacopo, med. con v. 76 s. 81 
Favarini Luigia stimatore' 
Landò ;Antonio, fulegname 
Fontanarosa GìBmb., ag. pr.** 
Saltini Giambattista, sarto 
Polli Carlo, fonditore 
Caloi]e Pietro,; qarrozaijere 
Mariini Anionìo, orefice 
.>j.. il .,. ;,. -. .a, Censori • 
BrpoioVine^pj^o, imp.-^ 
Massenz Antonio, capo m.' 
)^aierìi GÌ8mbati.,7negoz;i 
Fontanarosa Luigi, ag. priv.p 
^calfo Tisoi; negoziante 
;r;llna d o m a n d a -^ Si Ora:sparlata 
dif,qua[chq pnovvedimentO:vicino apren* 
d,eî ,V.9ÌTca il.soggiornoóin iViajSanta 
Chiara ,di certì^esseri tratti-dalla costa 
d'Adamo, e che,sii classificano fra-gli 
apgeUidecadu,tì..Si dicevaiche gli angeli 
sudetti sarebbero stati mvita||[a cam-: 
biar.nido, sopraUitto nella oÒnsidiera-
zione che , in quei paraggi esiste ûn 
'Gollegip-Convitto,.! cui.apieVì devono 
pssfiro sottratti allOi spettacolo, di c'erte 
cadute celesti., . 1,̂  [ .>•.:'. i . ^ n. i 

i!Tu.ttodaì;dtoev,a.da!lungo tempo;> ;̂ma 
gli angeli sono ancora là,-je je cadute, 
niOltipUca^e! lìCaduie, , succedono ógni 
giorno e ad ogni ora.' . . ,, .-•' .' u 
,,:,Non è dunque sperabile un qualche 
rimedio? 
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data del 26 giuèntì: , , 
, Ed 10 non volevo inhovermì da quer 
sta benedétta 'cittì. "Aspetta iin giórno 
aspetta l^kltro, e"dBUhìen'tò dóveut' ce-' 
dere 'alle' preghiere db'̂ ÌÌ'Wfeìcl"è'*àtìi* 

'dat'i^éné''(i{)H'-Ìòfo 
'pè-r chi lò'Vddrsa^ 
;pacBello'Compô (o*:dfpocheci)̂ É(à'̂ ^̂ ^̂ ^ 
i chiesettaltutto nascó'éi'ó fra il'verde'd*unà^ 
luis'dtir'eggianté natura, termii)ataì,da uba 
parte dalla catena degli Éiig^nàfcopòffl' 

Id'uria tinta^ azzuri*ògnola;-'^%It'ÌÌM 
da una vasta pianura'^óvégràdÌj'tWfetfiyi 
sfumano le oscure tinte delle piante e 
nei fi^^l!^rfr$j6p^onb;nórìt^rìt:bflÌÌ^ 
toni i comignoli dei campanili di Pa­
dova, Ma que|tfCh!À, di'interessante nella 
giiaf â  prw§egapa ai.èJa ^yisitas.fbsjsl 
4ev„o,jtai:p,air,Mtu>tP^.agrMÌP previn? 
cialq,,e4io mÌ.<ìhiamQ*pon.tento. d'averlo 
visto lasciando da parte questa malau­
gurata poltroneria cittadina, che mi vo­
leva toglìer^jtalp-cp^ipiacenza. 
V'ij (lireilorà'àeìITsiftutD^^'dì una gen. 
tilezza veramente squisita, poiché appe­
na annunciati fu pronto a condurci con 
un profeaspre a visitare tutto il bel sta-
bilim^ntoidell'infermerìa, ovo,,"p9r buona 
fortuna non c'è neppure uno ammalato, 
al refetiofìo, alla cucina, ai dórmitoi ed 
agli uffici ove tutto è tenuto con una 
regola ed una pulizia veramente am-
mìr^bite, ed i registri poi'sono cosi 
precisi e'particolareggìatt, senza lacune 
ed. abrasioni da paréP^che-siaun'aziShya 
veechiEiianziché' stabiìita dtì̂  un -iiinnO-0: 
pOflO:.:pÌÙi .i'-;' .̂-.ai"''̂  ^̂  ..'M;>^>^->" J 
-.Ei.quei'Cari giovani come'sonò vi'spìJ 
edijOpeEosU Stiamo un po^nel corlile'ei 
ne vedremo ^ritornar • ddlcam'[)ì 'Colf 
corbe ripiene d' octaggl ed ìJÌtro che 
vengono a prendere li strismenli riece'g/ 
saî i •ali lavoro, e tuttìgiovànl^siini'a M-
bustiiiiCon itpraci- pronùncìaiì^iispallo^ 
Itirghe, a differenza di* qbellÌJid''alM? 
cfillegi. che» cón:i>vì3i!';àrcigni*ei8paruti 
eiOolìesp^lluGcie miseramente incassetv 
tale si vedono girar i chiostri meditando' 
le "regole di prosodia'<òUel opere di Se-
Dofonte.̂ E iciò;'sia •detto non' per dar 
contro ai retori, ma per mostrare quanto 
quella istituzioni agràrie giovino ad ot­
tenére \im/mns sana ^in'^compare>isano 
e!:ftìre..che,i, giovani non {innegh.lttl.: 
scono ,un. giorno negli ozìi diayij-eric? 
qhezzo,;:ti'ascorreudo 'la- vita dal- caffè 
alteu.tr,Q o dai bagni a-iqual :4ihmine 

altro; ma in Villa, jp̂ 'ocui ;i^yo(i(s,cpme' 
diceva Orazio, attendino alle • agrìcole 
faccende cercando e studiando il-modo 
che^ questa."terra rendi più, che non 
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farlam'eato litiìairò 
SENATO DEL REGNO 

Vice ì̂ reaìdehza SERUJI 

«rende e cavarne fluori tutti quei; tesori 
-che nasconde agli inoperosi ed apre ài 
solerti. 

Ahi se non aVQssI vent'arlni ,^^òn 
avessi cominciato'a t<làte. il naso nel 
CodecOi vi dico il v r t ^ h e rrti sarei 
messo anch'io nella carriera agricola 
tanto se ne ihliiMora a vedove l'htìtuto 
di Bruseganii, é̂ avrei indossato volen 
tieri il vestito" di téla dei collegiali, con 
quella loro blotise tanto semplice ed ele­
gante, quel cappello di pjigliai e quelle 
ghetline tfinto comode. '"'• ̂  • 

Ma fÌt?)rn3tì(Io a.bomba dJl'ò iche lo 
insegn|t|8nt(^ ali "̂ giovani è béne'alter-
nato nélia^f^bria é n'ella praficffrfuUo 
merita, osservazione perfino lev stalla 6! 
i rogg^azjini.^elìè'BpaoGhine e d&gli«strur 
menti iigrìcoiì. .^^^gggf^ 

Riguardo alia coUivazloiie dal-fòìriffò,' 
pecfàtVch"To'^'Sa' profiìiio' ali*-agricol­
tura-" 0er; poteifne'̂ clape.vUtì esatto rag­
guaglio, ma siccome non v'ha cervello 
iotì(ó''î ((tlFio e'gfrilsìe»''ó''che non sappia 
scernere il !ìùon'o'''iTól" (JatUvo, quindi» 
esrbfeVndd'ìa^mJà'^òiiltì^e dirò che ìV 
fondo è ben coltivato, e che 1* egpeg.\o 
direitore non, ommette nà.sti/rfwcurr 
perchè la scuola ^̂ iâ i.pa portata dei 
pmm^h ̂ ^^hmiwsÀm^^ accanto 
al modesto ma.̂ uliijfiatHberepIo di Par- „ ^ .̂ ^ ^ ... ^, . • 
ina0Mer,aVPdre8teJ:.tamo8CQlÌÌ di piante, éB'^f9''lfttffi¥ °'l'af?*/)Î P̂ a- Òm9}^'^.^^% 
moderne^-addita'tfidaglì^iigricoltoricome " P^*'̂ ''° retrogrado soffia in queste 
^lili e vantaggiose. A].i;f < r vA'^P,'^?^'* «^^' o^e le autorità sap-

uQuì̂ ttto deV.esgerfr̂ càrb .̂ ai giovani. P'f?f̂ î̂ *̂ l?Ì!'i?r̂ .lì'ÌMmrt'-.̂ ?rera,i?nquiUt̂ ^̂  
dell' Istituto•diiBKéè'1'aftìii, veder fiorire "̂ ^ concorso della ciitadinan^.nlWSstra 
e-friiitàrèN^hellé zpllft W loro stpssi 

^T j ^ 

^u?--

* .. L 

^•f 

omere dèlia sera 
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NOSTRA CORRISPONDENZàt • i 

Seduta m^l giugno 1878 
biscutonsi ed apprùvarisi alcuni pi'o 

getti d'interesse.locale. 
Decidesì di discutere Sfeparataraente 

prima il progetto d'inchiesta per la Si­
cilia e quindi i provvedimenti straordir 
nari di pùbblica sicurezza. 

Camizzaro rallegrasi che tutto que-, 
sta discussioni abbiano condotto a de 
cre,tare lib liìchiesia' sulle '̂ coSiixibn 
dèlirf Sìtiil(a,e dice ette Ì'in hie'stb deve 
TÌguar{Jarft,ap9cialmente la pubblica'̂  si-
mr^iì,^,,ft4ài4:elatlviuRimedi. iJòIchS'ò, 
necessario^cbe questi rimedi efficaci si 
j^ovino e sì applichino. Dice che questa 
è j.%;h':gge:prìncipale e che raltPiJinon 
^of!ĵ J^9o'iA'>"''l..̂ :̂)5.̂ ?e3soria,,:M<?bèj 
noti fa che rinvigorire la legge esistente 
^epftppraneamente, e.iquindi ''loia: 1»fn,': 
chiesta e" se rie ripromette utiiissìmì ef 
ifeiti.Agg^btige che il'Jirbblema W dif 
fioile e richiede tutte le [cure del go-

Mirici'é'tfèlla nazione. Loda il rapporto 
'dì-Gém-è combatte W W r * rapa t i , 
ne mostra la fallacia, afferma che il. 
•bìatòbi^^iiril»fenas '̂i''d'̂ Ìfé-aiRiSé\i^è1r '̂' 

. 1 -

ì 

r̂ Il' aria balsamica "(̂ ê cMfer'T M 
nerann<^ t̂ólnuliìfSî fiif'Ì)ólIè2é^^^éÌla 

rivoltate, seminalb e îtifenate del prò-
pnó {'Udore 1 Con^nuònta compiacenza 
il mattino respirando a larghe boccate 
quclì 
minerà 
natura nella varietà de'fiori e dei Mte^ 
dalltmodesta'.mar^h'Brìta'del pî ito^allai 
vczaoSa'mpghdlia/̂ 6'-fla1!iî f§IH(iHa' m/' 
icgunie'al' prezioso-fi'liftb del'' pè'écó'''^ 

?por(,r>re un î o tronRp̂ d̂glfa ,pfie$|a,,e,̂  
tfiSĵ tipmfi .piî t̂esAqjM dov,Rl!?jI,p4̂  ?11̂ , 
pr-'vincia di Padova che non badando, 
a-spese ce'rc'rfsolô _tìì ottener bravi ^gri-

•coltori perchè conosce che questi uri 
giorno ne aumenteranno le ricchezze, 
ringraziamo il bravo direttore prof. Pie-

-tlò Nicf̂ olì, pb' è un̂  uomo 00̂ 11̂ 0 il faut^ 
-per tante gentilézze, t̂ sàt̂ -'è :^ian|o' u\i' 
bravo, dî  cuoFe 'ad ogni, docente dél̂ -
^Istituto per Tavvanzata istruzione degli 

.l;^aoslj§be\Xengonoi;dàI cornuto;fM lo'.' 
autorità è tocca come lo scandalo del 
Tifìtiì s#iòl un''hitìtiiA''^Mlì9eMe''' 
scenza nei delitti. 
•̂  t'inchiesta deve éésere desiderata dai 
siciliani-iìome qiiéim^ chb 'dfiToro una 

£^ in stipi Riparazione cohiro ingiuste ac 
:|Cp̂ .ft,'fpj[|;iMiqlxQrà ;ìr> v^erttimédii peì-A 
[l'avvenirec-J'.VJ:-. JÎ Ì UH' - ;Ì)ÌUV' 
- -Sineo/'-coróbatte i'irichiéâ tì̂ -̂ òome'iW'̂ ^ 
tilS-'ê  ne^c'ritlcà''le-l'orme: '^•-•' ••;• 

i nonta, 27 t̂M n̂o 1875. 
Le misure.... ^ : 

! Lettori del Giornaje di Padova, scu-j 
sale. M'avveggo pur'troppo, che, a furia^ 
^iparlarvene, le ho!tràcÌètte in pesi, e-

di>0h pesanti. Ma code^^ai^/? Persistdnoj 
ad essére il discorso del giorno,.e'bfi 
àogna. pure che ne ĵparli anch' io. j 
! Sispgha che ne pàrl(,'e'per due ral 
gionì: la prima per, dire, che le paure 
eccê îpnalì che hann|'o,fattb.sorgere ^ond 
ombre di cosa die non esiste;,,ba8t|i 
leggerle per farsene persuasi. Là seconda 
jìOi è per farvi sapere che ieri, a pa 
lazzo Madama, il senatore Borsani, re­
latore dèlia Giunta, ha letta là sua' 

relazioner . • 
; lEjléJxioncIusioQi? J / ^ ^ . H Ì 
i ÌQIÌ̂ ÙQ^ che già tutti s*^spettavano:;. 
accelJ9J!Jòne del progetto ^ministeriale., 
i^i pare un po' furie qiiesta maniera dij 
•;dire? EbbeneM.nón trovo la paroIa'Ti.^ 
spondente per dolcezza e morbidezza 
.al soàVe'ìkorèt onde una similitudine 
dèi veceisfo; Lucrezio, rìniessa a nuov(̂  
;da tassò, ci cònslgî ia di aspergere gli 
orli del vaso, per infeahnare Vegrofan^ 
ciul k''1&^g\i ingollare!senza smòrfie la 
.nqediging. ,̂^ , ^ j 

A ogni modo sapete cosa dovete fare 
per consolarvene? I 
I l Figuratevi, colla fantasìa'elei signor 
Sbiidio Chiaradia, la Sicilia del.... 1900! 

Iltó'v • • • • • - ' . - = • . i 

di Praga vi furono innondazioni. Al teatro 
della Città nuova dovette interrompersi 
la rflppreaèntazioné a motivo del rumore 
delia tempesta 0 della pioggia. Ispet ' 
latori tentaroho tìgclre esi'rioffallìtrono 
àUtì' porte,' ma dovettero far sosta per-
ehè ^'era formata uà piccolo laghetto 
nella piazza del teatro proprio di fronte 
alla uscita. - ^ 
, ,̂DEÌ, Tolosa i tele^gramrai raccpataj'opo 
già terribili particolari, ed i danni si 
estesero in Francia anche ai diparti-
mèììà dt-gli Alti Pirenei, dell* Arriège, 

'.tou, Gers e Garonna.- ^ 
icor^atr I — * — , 

Telegrammi 
h^^ri 

pUstitb ffaftfey 0̂1*̂  
Mdiia francese 3 oiO 

. . „ 8o|0 
: .•:» italiana OQJO 

B:tnca di Francia 
i VALORIi.blVKRSI 

Flerrovie Jomb. ,von, 
,ObbL Ferr.V. E. 1860 
Ferrovie Romaus;, . 
Obbligaz. „ 
QbbiigHz. lombarde 
A'4oui Regia Tabacchi 

CamhiOjSull'Itaiia . 
Consolidati jnglesi ; 
Barioa...Fr̂ nco Italiana 

25 , 
103 7H 
63 97 

72 78 
3960 -

20?;,-^ 
213 HO 
64 75 

210 — 
^•U ™ 

2H 30 
,6,3|4 

. 93 31 
^ 43:35 

;6 ,-
103'sr 
64̂  Gii 

72-87 
3880 - £ 

L-V 

Jwn 

\ 

216 
217 
64 

210 
237 

2H 30 
63i4 

d3 31 
42 87 

/ 

f.i if 

0 
a Canniszaro per augurarne, UH» effetti.; 
.L.^/J??^.!?;.^'Bchies,l^iiW .Sicilia e 
quindi votata;qU|fai all'un îpimitàf. î .,>,, 

:..{Ag/nzia StefaM) . ( j . j i 

m sono venuti non'so come sott'occhii 
jiftÌpq'rfio ẑeHi, ch'eg;li stampò or'-é-ùn 
;anno. Leggete queste rìgbe: 
1 • € E-là sicurezza pubblica? aveva do; 

mandato al cameriere del ristoratore, 
prriba''̂ di• aì'Hàchiarmi ' sibo alU'̂ fer-'' 

t rovia. Mio buon signore ; mi venne 
risposto, oggi giorno ;a Palermo torna 
molto pmjì.conto:.a far la,gente per 

l bene, che a farej{ ^^^rpj ^'^lifpn'i^, ̂  
Trapani, a Ga|tanÌ3s^ttì|'| Cotaniy à. 

:< Girgenti ci'si vl"iri ferrovìa, e 'i ma-' 
«'riuoli non saprebbero praprìo óVè 

' t'àpposiarsf M come naa^ondefiì péfr' 
Ircòmpiere'^ll'tofò rapino,I ; 'L F.• 

C 
^ 

t 

f '• -. f-M xì t Srt -̂  ^ ^ 1 

alunni.. • 
^1. h.m h 

^^ 

.-^olferlno. — È noto che il 2^ giug:np 
sì. fece l'estrazione dei premii di lire lOÓ 
ib favore dei soldati superstiti che pre­
sero p^rte alla grande battaglia.: Ecco i 

?. Bedogni I|̂ |9[jy, ,dL,Cq r̂eggio. 
2, Ĵ lianca Antonio, tdif Sassari 
.3. Bianchì N'itale, di Torino. , ^ 
:4„lì-dbi Serafino, di Ponteaecimo,. 
: S.'-ttvaMotti Pietro, di Parma " ' ' 
6. Doglio Paolo, di Geriaie (tóitórrató)i' 
•7.̂ TernffVâ io Giuseppe, di Reveflb' (Sa-
;;•• [ u z z o ) . ' • •• ''•' 

ì8,W&i-pfiorg 0 -Giuseppe, di Albagnano 
. j , ( A § t i ) . ' - . T . • ; . ••:•- ''•• '• : . * • >:• ••• 

i9. Rumiano Gìa.Steimo,. di Suâ r̂ u; !,• 
iÒ. Castellacelo ^Salyatoj-e, ^i AlghePPi 1 

lllilclo dello Minio vivile 
: • • ̂ ^^ollettino del 26 

Nascite.. — Maschi 4. — Femmina 0. 
yMorti.,^ F<),nzago Giarabatt, fu Giror 
ramo, d'abbi 78, guardia daziaria, co-
Ì5ÌUS?a|0. ; • ^:, O'I-^'. 
IJChìminelli Elisa, maritata Corsi, fu 
Pietro, d'anni 66, civile. 
;̂  Vesce Enmelio di Luigi, d'anni 1 ll2. 
JiUn bambifif dell'Istituto Esposti;̂  

. - , 1 • „ •• 

;;Tulli di Padova.:;. 
il Bollettino del 27. 
i ; Nascile. .-^ Maschi 4,. Ftìmmine $. 

àÌ(lifÌ(Ì}QM' ^ Rpsiri Giuseppe, bl̂ ac-; 
QÌanie, cebbe, con Schiavon Auna, flt 
taitjQla, nubile. 
j|RpHSeito Antonio, fildaJuQlo, celibe, con 

Rhssetto Maria, casalinga," nubile. • -' 
(̂Rurto Giiisepfya, fabbro, celibe, con 

G&ra()an0 Anna, casalinga, nubile. 
.̂ Pilotti Primo, falegn-̂ me, 0Blibe,'còn 

Trev!s;m Giovjiona.doméiica, nubiloi. 
Morii — Pavan Antonia di Gaetano, 

4'imBi 22, sJirta, nubile, di Padova^ 

• U^TIMK- .NOTIZIE' 

, abbiamo dà ]Ìom% 27 ? 
La" 'éorvettà Vettor PtBahì gitinse \ 

il 27 a Hongkong, 0 incontrò nel 
suo ultimo viaggio Beccari,cbe stà^ 

m^>xii ,ÉSfl^ Au...:'.A. , 
,;Lefirgesì nella Liberto \^ dataW*Pa- : 

ng', 25 r " • ^^ 
I dispacci che riceviamo dal mezzo-' 

gior'nb' cr reoabo ch'elle acquo decré­
s c o n o . . ' • '•'•':• .'••"•' - • ' • • ' ' > • •• •'' • :. 

4 

. A/Tolósa le câ se' crollate pare óht? 
siého più di 300. , . 
., .^\ Sono già trovati 12Q cadaveri, e 
3i tema cheJl. totale delle'vittime su 
m di;,ipoltq questa pì^a/ w ,:; hi • 
! ^i; assicura,.ch ,̂ j l marchese di Haut; 
pbbr si è! annegato andando a.,portare' 
floccoi'si agli'inoftdî î̂  Parecchi artigii'eri 
sarebbero egualmente periti vìttime delia, 
'loro'devozione.-' ^ ' ' ' ; ' 
^^•ia éircolaziótìè delle s'tradè ferrate ò,-
interrotta snlle libee da Pau a 'Tolosa, 
da Auch a Farbes, da Auch a Agen,̂  
da Tolosa a Àgen. Il corriere )di Parigi 
passa per Brive?, ' 

Le linee telegrafiche sono interrotte 
anch'esje su diversi punti/u. 
' L e acque della Garonna ribassano len-̂  
tamente, ,̂ 
,r Anche la marescialli, duchessa di Ma 
genta,';seguendo le ispirazioni generose 
del suo óuorei'̂ organiz'zò immediatamente 
delle collette per lo stesso scopo. 

Estratto dai giornali, esteri 
; La Co'rrisfiondenza Aiiètriaca, giornale 
ûffizioso, dà 'la seguéhlé liuTurmozióne 

sopra, Ig intervista fra j dqe Impe.î atotr 
:dìf Russia e,j{|''Ausiria: 5,^'Jmperaiore 
A!es^anjiro,di| ftija3Ì,a,,ar^iyerK s^pqndo 
le,ultime disposizioni .Vfìiì̂ î dq, <^KMÌ'' 
nfiar.iî 28 niaitina alle 8 1(2 ad Egei», a 
niezzogìbrnb a Konimotau 'ed alle tre 
pom. a Bodai?b":iib e di' ik^cdrlilnuerìì 
ìî Mviaggìo ĵ er Varsavia, passando PLT 
D'resiia.L'Impèratóré'Fraricfe'seo Giuseppe 
idbveva 'partire da Vienna- il 27 sera 
'ajle 8, recarci-idi'Eger 'COUa Iferroviii 
F(|auoeàco Giuseppe, giungere colà alle 
6:ji2 maUin̂ iKdei pg.e: sqp̂ jtam l'impe--
raiore Alessandro da Eger;aRo^enb?eb^,: 
I : partito ì'̂ Qipera^9^c ,̂̂ ru^ ŝ9,da^ 
,biìch 1' Imper( t̂p|- .̂f ra|ìc^s^p^ (̂Jiî ^ppe., 
spreca per Praga, Buàweis e Linz ad 
ilsóhl 'dove giungerà verso'le 7 mattina 
idei 29. A qùdnto sì dice'/l'liÀPàtdre 
ha 1?i"èiWti) ògnî -rie^vimeTO' nelle sta-' 
iZioni intermedie,-ec'cettb'''èbe' in quelle ' 
cĵ e verranno attraversate dal eonvegriiO' 
di! Corte russo. Nel seguito odeliUmpè 

Brmn^ 26. 
Molti operai arrestati vennero ieri pò 

sii à piede libero. Le espulsioni ven­
gono continuate con minore frequenza 
ed invece si mantengono attivamente 
le inchieste relativanleftte al violento 
aljbntanamento del laVoro. Oggi vi sarà 
di'nuovo un'adunanja! <ii manifattori. 
, — Nell'odierna adunanza di manifat • 

tori venne deciso di eccitare la Camera 
di Commercio a constatare ì rapporti 
di salari nell'aniib scorso e pubblicarne 
un esatto prospiitto. I fabbricatori co» 
mlni3ia»b a vedére che il loro contegno 
troppo rlgorosQ, temilo;sul prihcipio ha 
ijetìò"Wito difficile uA-'convegno. ÉHsi 
bJÌ̂ ry)̂ ,ancora jina'^'tósa avversione 
alla tariffa dei salari normale, ed a pat­
teggiare col -Comitato degli operai. Si 
prevede che la prossima settimana ì , 
singoli f,(bbricantì cominoieramo ati*at'. 
tare coi ioro operai e, ohe le fabbriche^ 
meno generose nei salari concederanno ^ 

} dèi corrispondenti aumenti di salario. 
i'La libera adurtanza' dèi tessitori, ri-
cbfesta per ; lunedi dal Presidente del '• 
Òomitaio o'pèraÌQ, Zachàrias, yènbè:'prqi i 
bita dalla Direzione di Polizia «in ri--
guardoal presente movimentò operaiòV 
in base al § 6 della legge sulle riunioni^ 
La tranquillità,è perfettamente inviolatEi,. 
e stfno affettò itìfotfd'afe le informazipnf 
itìt!)rhò"kd aWlnìité violenze; si teme 
Isi'jl'iìrbssima settimana lo scoppio di scio*;-
péVî inelle fabbrieh'è di camp"ogliE(i,..p% 
Gb4-:Ĵ î seuno degirespuisì da Briinil 
venta per cosi dire un agitatpre. Non! 
si è osservalo che il Gomitato degli o-
pei'ai^tibbia pagato il salario settimanale 
ài scioperanti, com'era stato annunziato. 

> ''•^'••: '.-•-' :̂  ^'>.-'- Ayram, 2 6 . : 

l Sivhannbl nqiUiedj grandini nel teri 
Tìtorio di 'Ciirisiadu, T. ,̂  ^ J : ^ V ; ; Ì J 

(Vennero aperte delle collette in fa-
vere degli abitanti di Koschìfsch colpiti , 
dall'inondazione La luogotenenza ed" 
li barone Rmghpffer Vi presero parte 
con mille fiorini per ciascheduno. 
' " ' " '' ;,;, ,/ ^ tìannsdWf,U: , 

• Ieri ,alle''tVà'c|ét-;,^tìmdriggip il dj.^ 
strétto di Schqoiìbr '̂̂ MbraVò'•'fti''assai 
devastato da uri uraganO*̂ ^ dalla gran 
dine. La~tempes(EÌ hai colpitoi-lei ;paiàte; 
édii'^liflò, ha schiantato^ il fiore dei'-
pi'ati ed ha'coperto: leatrude,di frarìe.'̂  
Inoltrevifuronoinnumerevo'li danni agli' 
acquedotti, agliediflzied allerinvetriate. 

R. OSSERVATOaiQ ASTRONOMICO : 

: •'•'••• • •' td gìitf^Uà: ' = 

1 A'̂ nìetóodl vero di Padova 
Tempomed.diPadQvaoi^el2fn.̂ 3 8, 3,5 ; 
Tèmpo mèd, di Roma ore 12 m. 8 3,̂  20,6 '-
5 Ossermzioni mùteorolbgiche ' ' 1 

eseguite allfaltezpa di ìO. 17 dal supjoedi: j 
ì ni. 3Ò,7 delHÌVello meiilo'del mare 

k-m I J i J j f l i Iti-) 

««Mi i 

ih •i i ^ .."( i;.'. 
'ttl 
Ti - . f ^ 

l i Jl 

feirom.aQ'—mill... 7S5,4 7SB,t 

Tks. del Va^Mq.'̂ '̂  h 0%U.M 
^midità^ relativa.-vii: 
Dh'.e-Jbh'deìv^nt'̂ ''̂  

vdfr -l 

. <• 

1 i 

1 -1 ..-J ,^ii.>ili:i-;, X 
a T 

'-••|71-.-̂ '64 
O:!""t530i 

limi : 
f 19 0 ì 
•1171 

so I 

Dal .ffleaxodì deL;|7 iil ni8/,ibdi del, 28 
MénpRî iitbH masjìliia •,...• 4-2^-i/ti ì 

^ 1 t ^ ^ i^ 

,̂ .ACQUA.!CA0.UTA,9AL ,GlELO,-r 
; dalle.'9,ant. alle 9 pom del.27i miU} 9i0 
._4"'7f:i 'TtTJ-"! ' , l—'T—;T-";T7':—rfU-jn—j'i ' l ' . j ' M,(—i }'i' '•• -f' • 

! t̂-ioffKl»iitt<Qì; nella Gazzetta,Medica.lFir | 
ren̂ e.W ,Mâ giO 1869. È. inutile indicare al • 
quaAe,u50 sia.1 situata lau'ì 1 . ••> •̂4î ,J.,3 

A ftRATELIl|.l.»fi 
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NOTIZIE DI BORSA 

\p= t\ Constitulionnel contiene una le|. 
tepa, del sig, Halanzier, direttore del̂  
j'O^b^ra,' ìl̂ ifìuaié annunzia che il giorno 
3 luglio prossimo darSî  una rappresene 
tazìarie,,a .benefizio degl'innondati del 
mezzogiorno. 
' Tutta la stampa 

nobile iniiBiaU Va. 

i' 
fa plauso a questa' 

• i:-''r'> Firenze - . 
jRéndìià-italianaHJ 

r£i[ore.siitrover9nno l'aluliibt^ dei- ge^^r:^!^^^*^".^*"! 
inkmte barone.Myndélie, due Aiutanti di, 
;campb. ;;A ^i.deti'bach l'Imperatore di 
'Russia .pranzefà,,», 1, .̂ -Ì ,:,_. ., 

:|'baila Boemia, dalla Moravia e,:,da 
JBanato giungono a Vienna notìzie di 
idisordini meteorol^ic|je '(gin'bndjMtìjii.:: 

A Koschir pres^ i ragl i.^da|nl h'^'-
rono rilevanti, fif%|. Mo|latì,sjayé 
acque i pr^ti, i giardini, i campi, strap,, 
ipaii i ponti; in tutti i fabbncati della' 
r̂ìva l'acqua "sali fino bltetto delle case 

ja terreno, molte persone sì salvarono 
'colla sola vita. Quattro pel̂ ón'e rimt̂ -i, 
jsero vittima dèl|e aeque Da Pregi ai atî , 
Inunziauo ritardi ferroviaPÌi,laroitura di 
jun argine ferroviario a UonUitg sulla fer 
rovia di Buschlsehrad, Anche nella cìtià 

Préiaiilo'Nazìbn'iillé 
Obbj. regia-tabapchi 

Azioni meridionali 
ObbL mendìonalì 
Banca Toscana 
C:̂ $ditOK!Xiobî arei 
R#}c^^^ner4e' | , 

^ JÉ V 

1 2Q 
m'SSlfq 

26'88 
' :i07 fio 
88 60lm. 

,862 lìq 
Ml97Sliq 

337tiq, 
.224 liq. 
J240fm. 
.726 -

75 90 lìq. 

26 90 
107 40 

SS'SOliq. 
8S3liq* 

19aifm. 
'«aftìllq,; 

, .224fm." 
1242 liq. 
7 « m . 

Blóca'ilalo-gern|Ìb., ^ ^ l iq. 
Ktiud.iSgod. dai ginn- debolo 78 12 
,,;>;,; Vienna 
Àn3trii*ghe ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
tTapibio, su Parigi 
Càriibio'̂ su Londra 
.Rendita iàustriàfia: iia'g. 

„ incarta 
Mol̂ ÀiitiCP 
Lombarde 

! 28 
276 -

26 
276 50 

• 9 68 9 P3 
8 88 8 82 

44 — 
Hi m 

• .74:25 
70 lÈÌ 

2i7 BO 
92 — 

• 44 -
IH 50 
74 20 
70 10 

21.7 60 
93 50 

; .fi<DI ^ OTTAVIO GALLEAM 
\ •':; - Milàny;''\ia Metàmgli:-' " ^ ' 

perchè già' tràppo conosciuta,' non solo da 
noi- ma in idtele principali Città d'Europa 
ed ib̂ 'mólte-d'Ainerica dove la Téla «al-

blenni è Hcéroatissma e qua.*)! comune. E 
béneipefò l'avvertire come molte altt'ò'̂ tpie 
sono poste in circolnzlotio, che hanno nulla ' 
a che l'are coUaTcla Gall^aiil e d'ar­
nica né portano il solo nome. Ed uifatti 
applicate, comp qìieUaiGttUeaBaa, siiì calli 
vecchi indurimenti, occhi,di pernice, asprez­
ze della cute e traspirazione ai piedi, sulla 
ferite, contpsionl, affezioni nevràlgiche a-1 
scìatìché,mtfn hanno altra azione che quelle/, 
del Cfl'roìto comune. Ed è perciò che la Tela 
ttirArnifta fìnlicaiti ha acquistato là'' 
popolarità che gode, e che si fa sempre 
maggiore. ; . ,. 

Venne "approvata ed usata dal complanfo Pr 
Comm. Dottor RIBKai di Torino. .Sradica 
qual6iafei'C*(.tò, guarisce' i vbctihi intlUfi-
menti ai piedi ; specifico per le. affezìonf 
rew âtìGÌie e gottose, sudQrevfetore ài piedi, ' 
noft che pei dolori alle reni. Veiii ABÉILLB.' 
MEDICALE di Parigi, 9 JnarzoiSTQ. 1 = 

Còsta, L.̂ «/;e Iftrlarhiacla GALLE,\VI la. 
spedisce franco a.domicilio contro rimessa 
di vaglia postale di Lr-'I-'CO. , 

Per cVlfi||j^ rahiisf» f|iBotidlano 
•U Ìfig:ann0vbU s""™ 

di,;domandftre Sèmpre AMion fcastl^" ohe 
la Tela VERA-' GALLEiVSl'di::Mìlanô - hx 
medesima, oltre la firma del ipreparatore^ 
viene controse^nataconìtin timbro a-seccos 
0. Galleanù MUfino: , 

(Vedasi Óichiamionó della Commissione 
Ufficiale di BerliWô ^ agosto 4809) 
: W^^èìè comodi» e jsritf'niixtii desì i 
nniitiAlatl in tnH% I $;taa*akt dalle 
«9 JtllO » vi iIMno dln^^i Blindi 

corrli#oudoRix;a franca. 
: ta dettd'Farìnaci&rYómita di tutti fRi-, 
medi cke^ossono occorrere in^italunqué^ortÀ^ 
àvmaìaUw,S*"^/# smdìzió'n& ad ogni rìchie-
•sta. nmniti, iemiriehmef.atìcho dt consiglh 
medico, contro riìncss^ di' vaglia postale. ' 
Scrivere, alla Farmiacl^» 5?4, d| Otta^ 
• |;]^(!fti.^tìieln(ÀI, V|a.'*l«it*ylsll, 

IHllauo* « 
SI Vénde in PADOVA alla larmacìa del-

rUniversità'ed a qnelie di Sarli, Zaiìeiti. 

spanni ed ai Magazzmo di droghe Planari 
'e Mauro. - Vicenza: a le farmacie Valeri, Ma-
jtìlo, Sega e Della Vècchia. - Bassano: Fa-' 
bris, Ghirurdi e Baldassare. - Mira : Roberti 
iFerdinando, f Rpvigoì Caffagùòli, Diego e 
iOambaroni. • Treviso: Zanetti, Millioni, Bri-
vie, De Faveri e fratelli Bindoni. - Legna-
gdwValerî eiDiiî ttiifauo.':» - Adria: Briioa ra 
Giuseppe, - .Sen-avatle; Ì̂ DB: Marchi Franca*! 

gehsta.edjn iuUeJecitla presso le ^rimer. 
riè fàrnVacìe. ^ 

•f J -ì L -^ 

r .4? 
f^ 

i Y ^mTTACOU ] l *-' 
GlMÌOlNO lìlilLL'AatiUlllA. =;;QU438ia 

seni li tjii.H-riiijb è iu :̂r(.o;flil(U>ra'sol!t(a.; 
Vi'ji},-..,n!t.r(ire-it!f)WijH • Hir̂ -ì •. !ntitoli,u&: 
l.tt liisiirazio di un boi ginv/ineiiHiiin^V 
i)a]lo;: 'iti àmqri-'di. viainma Agata^ con 
aci-om(.';.',gruiinOiiiu -.df)iì 1 MuSu;a militare. 
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IBsperìmètfliàta per 25 annil 

r E O U i ÀHATEBI 
^̂  *• PER LA BOCCA 

d«1l dòift. J . « , P « p p 
i. K. dmfista di Corte a Vienna' 
Si 'dimostra apmmamente efficace nei 

casi Bcguenlì; . ' ', 
li Per in politura « la cOnserrazioiie 

dei *enti in jcnerale. 
t. In quei C£Mi in cui comincia fór-

maritì tartaro, 
: 3. I*er rialabilire il colore naturale dei 
denti, , 
, 4. Per tenere politi i denti artìficiulì. 

S. Per calmare e togliere il dolore 
dei denti, Biano essi di natura reum'*-
iica 0 prodotU^da denti cariati. -
^&nH\ guaBfè le gengive Apufrbbsè ò 
quelle che mandino sangue. 

7. Contro la putre&izione della bocca. 
8. Ver allontanare dalla bocca il cat­

tivo odóre òoì dénli cariati. 
Tu iJiKctoikKcon isii'uxioni a L. ; i&0 

tì'L. A . " • ' • * • • ' • • • • ' ' - - ' • ''^^-

I ^ ^ 

^ -"Y 

+ ] attiralo II IO Giugno t»^95 
- * * 4 l H -

1 
•AlJUVA par VENEltiA 

PartèDEO ' 
da 

PADOVA 

^ 

n 
ìli 
IV 
V 
TI 

VII 

1X 
X 

misto 
omnibus 
misto 
omnibus 

> 

t 

diretto 

onoftibu» 
• 

3^6 g. 
4,42 a. 
6.20 1 
7s4B t 
9.34 > 
Ì,SS p. 
i,-^ p 
6,52 • 
852 > 
9,25 . 

Arrivi 
^ j i ^ u . 

VKNliZiA par t̂ .'iOOVA 

VKMÌSXIA 
^ r ( 

m 

Fftrtvnze 

'^ ^ Y 

ì 1 

^ f * 

T ^ 

4.KBI a.jomn. 
6 04 a l . 
8,10 »1 dir. 
p,0» > Imisio 

10.531. liir. 
3,1B p. lomn. 

7,4Si » I-. » 
10,iO i 
10,451 i ImiMo 

B,10la. 
6,2B « 
8,3S i > 

'n: 

Atnn 

PADOVA 

'\ 

9,57 
12,ES5 
1,10 
3,4fi 
B,3B 
7,50 

1 1 , - -

P-
> 

I 

1 

1 

V 
-̂

7,45 
9.34 

U,4S 
1.55 

.2,30 
5,05 
6,53 
9,06 

12,381 fc 

Pasta Axìaterina per iDenti 
dèi noitf. <v. é . PÒPI». 

I 

Fino sapone per curare ì denti ed im­
pedire che si guastino, È da raccoman­
darsi ad ognuno. - Prezzo L. 3 e L. 1.80. 

f ólvefd Dentìfrìcii Vegetak 
' dvl B b i i m . &. P O P P : 

Ì*AiFjVA por ViSaOî A 
- f c * 

ai 
- r X. 

.̂_ 

J t 

dft 
PADOVA 

i ? ^ }f 
_̂ ? 

Arrwi 

VERONA 

4 ! • :"• 
1 T j i n 

Hs^ 
tiuesta polvere pulisce siffattamente i 

denti che, mediunte >un URO giornaliero, 
non., solamente nLlontana il tartaro dai 
dénii^ ma accrésce loro la bianchezza e 
lucidità. - Prezzo della scatola, L.'*.ao. 

PIOM^^ESTDENTI 
t del Uott . JT. d . P O P P . 

Questi piombi ^er iienli sono formati 
alla pólvere dalle fluidità, che «i adopé-

tt ino per timpire denti guasti e caiiosì, 
per ̂ ridonare loro la primitiva forma e 
)er porre con ciò un'argine all'argamento 
[ella carie, niedia^te cui viene alionta-
mto raéóumularsi dèi-Testi dei cibi, della ' 

Saliva e di altri fluidi, è l'intaccamento 
delle mascelle Uno ai nervetti del denti 
(i Oliali appunto cagiorianb ì dolori.) :•, 

Deposito si può,avere in Padova alla 
Farmacìa reale Pianeri e Mauro all'Univer-
Tersitìi, Corà^ìo: e Roberti. Ferrara Ca-
mastra, (̂ eueiia Miurcb̂ t̂ i» Treviso Bin-
cloni, Zannihi eZàneiti. Vibétóa Valeri, 
Venezia Fossi, Zanmiroî i,.Caviola^ Ponci* 

. eottusor. Agenzìa Xougega, .Profumei-ia 
•fjirpdi.;. , . ,,,;MU^'':'' . .•,.-.•". 17-2j-'. 
S!ÌU n i ' • •i_ 

9,15 
im,34 

5,08 
, 9,35 
; 4,07 

I • , r 

a. 

P-
9 
a. 

^IROWÀ per P A O W A 

da 
VSRONA 

omn. 

dir., 
omn, 
misto 

i -, - h 

.i.i:.,n'-M. 

5,05 
U,2B 

5,05 
6,05 

11,45 

a. 
P-
I 

j 

t 

f [ 

Affivi 

PADOVA 

i j 

k' 

. ' . • ^ 

7,32 
1,45 
6,44 
8,37 
3,04 

• - ; 

£1. 

P 

I 

CHE SEGUIRÀ IN PÀDOVA : ! 
nella Piazza Vittorio Emanuele; il giorno 2^ Giugìio, alle o^e Q^pom'^ 

- I 

PHOPRISTARI 

1. Mazzafini Vincenzo. 
• 

2, Rossi Giovanni, 
^ z 

• 

3. Budini Gaetano, 

PADOVA per BOLOGNA 

1 
i 
n 

m 
IV 
V 

\ 

Partenza 
da 

P A D o t A 
omn. * 7,53 
dir. (1) 2,05 
omn. 5,15 
dir. 9,17 

11,68 

^- '' 

Arrivi 

fBOLOGNA 
- ! • I 

12,10 
5 . -

t , 9,48 
. . , . . 12,10 

a. 

BOLBfflTper PADOVA ^ . 

-% 

BOLOGNA 
mr. 
omn. <, 

omn. 
da RoTiflo 

1,15 
6 . * 

12.40 
5,15 
4,06 

a 

rrrr 
r -

J? -

- 1 

PADOVA * 

P-

- . t 

- . •• 

*' 

4,25 
9,22 
3,50 
917 
«()5 

\ \ 

y * i h 

PRIMA BATTERIA:; ^ . ^ 
SDIDATORI . ' • •„ ;: SOiSE E COHHOTATI DE! CàViU 

Trowa^ore, baio, italiano* Oppi Biagio. 
I ;! • 

Proprietario 
I . 

h I 

t i 

ti 

UDINE per MBSTHE 

Qf 

^ 
1 5 1 . L. , r 

_ S . . "1 ^ 

S X 

i :\ \ 
5 / - j 

1 + " 

:;: CAPPELLETTI Oa/v. G. • ^ (̂  

•VA-

-:-\ i 

-^h^ 

dalla sua fondazione ai nostri gièrni 
V i i . ^ c '• - ••• i D E W C X T V !.,;> "•~^ ' •'••!:."' 

' ••-• ' i l • . T •-' i' 7 j ' •"''' / ' - ' • ' • ' i t ' ^ ^ ' l " • 

(̂fjcs Q,%'ìmtaideila npsim Citta 
iSar,à .divisa in duq. votutìnì.ida 500 
p"̂ ihe l'unti *e distribuita.,itì àsbicoli 
Irbrezio dì' t . X 7 P»a* A «i tóci• 

« o i o . . . • ^ \ - ••• • <• ; . • ' . • . • : • . - , 

'E:tóbUoatq^;il, 1$ Fascicolò' , ; 
'"' ' ' i _ _ • • - j ^ ^ • [. 

. ^ - ^ 

Arrivi 

MESTRE ' 

-iBri-^S 

5,22 
10,16 
12,57!P 
7,62 

(1) Questi due treni EÌ femerannp in tutte le Stazioni eccetto quella di 
Stanghella., • ' ^ ; ;: , ' ;, ,;. 
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¥^«l!¥^ ^ . ; . - A I 
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ZAEDO AJ55TOHO ; 
sdo\a^ Ib75, in 160,.,Cfciit. 3 5 . 

^•. ^ * 

+ ^ -. t 
• ] > -

Kf^ 

^ 

cf-'XvdéNChi' u., Vi^ntciir Calmili ' In 

lùniliu À'ucu Triestq ...i ,;i.,f •••, 

.e della:! . ' V " ; \ " - . 
RoAtìbilìta Privata dello Stato 

^ I > ^ /* i k 
ip:UBB̂ ÔATI C 1 

DALLA PBEWjliy^lPOGRIPIA F. SACCHETTO 
r- I 1 m P A D O V A 

fm^ -^\ 

L f- 7 

h ^ • 1 

5. 

! j ; ^ 

BBLLAVITE prof. L. ,.r-iRiproduzione delle note già li-, 
' tografate di Diritto.Civile;, r- Padpya. 1873, in 89,.L. 8. 

•rld. rr- Note illustrative e critiche al Codice civile '̂  
> -r sdel Regno.^^Padóv^^ 1875, in 8^ ^ . '; v > 
FAYARO prof. A. 4ii-(!lì'lntegratòi'e di Duprez ed il P l a -

•̂^ =̂v nimetro dei movimenti di'Ainsler. -Padova^ 1872'> 
K E L L E R prof. A. - ^ i l l terreno agrario, .- Padova 1 8 6 ^ , 

^ '• ' ' • ' I T I ' T 9 » :• ' ' ' ' i ' ' ^ • r- '' ' i - > . - • " " • • ' ^ ' •• ' • ' • • • ' > 

ili. •f-lt' . . . • , • J * . , • , . • • , ' . . , ' / , - ' 

MONTANARI' prof. lA. — Elementi di Economia politica. 

='. 

I Ix ,v 

1.50 
'iiì 

2.50 
^^' 

- Padova ' 1872. in 8° 
^ ^- ^ , t ^Artì V * 

! • • 

•• >•> * • • 1 
> 5 

V T 

6. 

3. 

3. 
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ACQUA BfMAEE»-

RosÀNELLi prof.;' C. — Maiiùaió di patologia generale. ; 
, : ' V ; /r"feadov^iJ370^,^ i,.j' .̂  •.M•^:.•C:^?;,.||,^^^ :'. • > 

ROSSETTI prof, F>,-—^ Sili magnetismo. Lezióni di fìsica. 
.. - Padova 1871, con figure . ..̂ ^ . - . r„ •'> 

SACCARTIO prof. P ; A-^i!-m Sommario' di un Corso di 
• Éotànioai iBi^ediziónó. Padova, 1874 . . . > 

SANTINI prof. G . ^ - T à v o l e - d e i Logaritmi precedute da 
un • Tratta:tò di Trigonometria^ piana e' sfèncal 
IÌ]> • •edizione. ••- •Pàdova'. |^^^;', '-, ' .,,;;.,:^'y .;' ,; 

SoHUPFER prof. F . — Il Diritto *3lTO"obblìgàziòm secotìdo ' ': 
i priucìpiidèlsDiritto Romano. - Padpya 1 8 6 8 , > JO. 

ToLOMEi prof. Gr. P . : •̂ —: Diritto e ^procedura penale. 
v ;: I IP edizione, ià^adova 1875-1^ i» ; - ^. . - y. 8. 

TuRAZZA prof,, D. — Trincato d'Idrometria e d'Idraulica , 
'; pratica, i r edizione. ; - Padova, 1868 . . , > lO. 

ìd; —'Element i di Statica. Stàtioa^dei sistemi'rigidi; 
V,;.., - ,Padova^^^l872^^ ... • . . . - ^ -•.••'•". V •"•, ^'. - . *̂  " ''^ 

i d . — t > é l m o t p ; dei sistemi irigidi, - Padova 1868 
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TI soitoFcrilto con recapito'pressò l'Uf-
flcioFraiHbtlUall'albergo oella Croc^ 
d'oro Jn Pia?za C'óvonr, Padova avviSEi 
il liulbl;co )he;còlgìpr,%7 gi^gnocor, 
ccnie dinittodo per feli aìmi scorsi as 
simie il Uatporio deli* Acgua di Mare, 
e.coftsfgna a. domicilio per bogni ed 
anche per bibite; 

O^ni>iorno per tutta la stagione d'e­
state a prezzi onesiisìmi. 

Cail^gari Orazio, 
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Fadovfi. pr«nj, tìpr Saccheuo, i87F» 

t 

4. Rosai. Giuseppe. -, 

6. Bonetti Ricciardo. 

6|̂  Dal ' Belli Odbsràtì. 

pallerinij Luigi. ,̂  ; ,, 

SÌÈCONDA BATTERIA 

maschio. )^4^^_ 
6'a/tó,M bianca, italiana^ 

femmina.. ; ; : - , 
Canibronne, baio, Italia--, 
. no, mascbio. , 

I ' ^ I ^ i f • - i . . ^ - . 

U Proprietario. / ' 
: ^ X 

I 

proprietario. 
M V 

ì 
Fabbi^i Giustino. -

r *^ 
E 4 

r k 

iVm, bianco, italiano, ma-
senio. 

VjoiéWa, saui'a, italianàr 
* femmina. 
Ammaliatore , maaoliio' 
,1 storno, italiano. 

; ^' ; 7 tERZA BATTERIA 
7: Tosi Torrianl contessa Annovi Luigi. 

"Làura.'^' : ' ' 
8. Màzzarini', Vincenzo. 

y L 

9, DairOglio Giovanni. 
" _ t V -

Proprietarid. 
•-.i 

PrQprietario 
- > • 

•i: 

'Sakoldowany\ stallone 
I griggio,irusao. - ' " 
lyandttio, roano, italìanor 

,niaschio. 
Le ; 4^agt sauro, italiano.r 

maschio. 
, s P r e m i o l t re le B a n d i e r e d 'Oaore 

Primo L/. SOO. — Secondo: L . , 5 0 0 . — Terzo'L. 4 0 0 . ^ r 

ALLA'META '- Giro Gìov. Battista, Presidente -iCòstabiJ>.marchese Gio­
vanni - Maluta cav. Carlo -Zeìànarp Giuseppe - Gritti cav., Alesa. . 

ALLAMOSSA - Cazza noto. Angelo - Marcou cav. ,Giov. Battista -,Buz-
^ „ zaoarini march. Osvaldo -^Lazzara Antonio - Pettenèllo do'tt. ;,Girol< 
ALLA BANDIÈRA - Sarabonifacio conte Giovanni,- Frizzerin Eugenio., 
A. S. GIUSTINA - Selvatico marchese Luigi - Sinigaglìa'Luigi - 2aborra 

,;nob. Paolo - Sinigaglìa Pietro - Brorabàra Clemente. 
ALLA MISERICÒRDIA - Piccini , dott. Valent ia ' - Giuaep^. 
ì désto Michieli -Celeste caY.'AntpUÌOi" ' i i: ' -' . 
AL CAPPELLO - Plattis; Jannirió"-r Cislaghi Antonio -Bertolini barone 

P ie t ro - Cigolotfi Antonio. ' 

<e Vio' - Me-' 
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B E L L AVITE ipr^gf., K ,—.'DeiriSleciiento. morale econo­
mico.e logico del Diritto privato. Padova, 1869.'* 

D B L E V A ipcof.'̂ ^G-i - ^ Degli uffici e degli iatehdimenti-
della Storia d^Italia. - ' Padova , 1867 . . '"'. ^ < 

F E R R A I prof. E,. —^Degli intendimenti e del mótodò 
^ della filologìa classica. - Padova, 1867 ., ' • , . . / .« 
LuzzATTi.^rof, L . — Del metodo/^Ì]L§11O studio di di-'; 

ritto costitiizltnale. - ?ac(tìvà,-.18D,7 j . :. . , , . < 
MÀRZÒLÒ pr.of. F, --- Lavora .0 confida in te stesso. 

Padova, 1870. , . , . ' , , . . / . • . . ' ' . • '. •. .,i,;,u..*< 
MBSSEDAOLIA prof. A,. ,-7r;i;Della sòienza nell'età nostra 

Rpi« Pei caratteri e dell'jeffipacia dell'odierna'col-' ^ 
: -tura scientifica.;,- Padova, '1874^ .•; . ' .;'Y'^^V^ •< 
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